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ALCUNI ASPETTI DELLE DONNE SUFI NELL’ ISLAM

Introduzione

La nostra percezione generale del mondo islamico è condizionata dalla posizione di prevalenza sociale che l’uomo ha nelle società musulmane. Questo fatto impedisce una visione approfondita del ruolo, della responsabilità e della funzione delle donne musulmane nelle loro rispettive società. Sono necessarie quattro osservazioni per comprendere alcuni degli aspetti mistici dell’Islam che riguardano particolarmente le donne musulmane:

1. Il misticismo islamico non è mai stato, nella storia, un movimento di massa capace di sbilanciare l’Islam sunnita e sciita. E’ stato piuttosto un movimento intorno a maestri, studiosi, mistici che hanno voluto approfondire il senso della fede e hanno voluto dare all’Islam una dimensione più spirituale che legale. In questo senso le donne musulmane hanno avuto un ruolo a livello delle comunità musulmane locali, sia sociale e politico che culturale e religioso.

2. La seconda osservazione riguarda l’aspetto educativo delle donne musulmane nell’ambito familiare, particolarmente nell’educazione religiosa dei figli. Non c’è ombra di dubbio che le scuole coraniche siano il laboratorio dell’insegnamento religioso dell’Islam, ma lo spazio domestico rimane il punto di riferimento  della trasmissione del sapere islamico. La donna in questo senso diventa “maestra” che insegna e che trasmette le regole di condotta secondo l’Islam.

3. Il terzo punto riguarda la grande diversità e complessità del mondo musulmano per quanto riguarda le donne. Si possono identificare cinque livelli: culturale/religioso, economico/sociale, etnico/linguistico, religioso/tradizionale  educativo/geografico. In questo senso occorre esaminare le varie società musulmane nel loro contesto locale e nazionale per arrivare a individuare i vari ruoli delle donne e il loro specifico ruolo nella trasmissione dell’Islam.

4. L’ultimo aspetto è quello degli stereotipi applicati alle donne musulmane, particolarmente il velo nella sua grande varietà di forme: hijab, burqa, abaya, buibui. Da una parte le varie forme di velo puntano su questioni di ordine sociale, religioso e culturale. Dall’altra è necessario capire quale ruolo abbiano le donne musulmane nel campo della religione musulmana. Non c’è nessun dubbio che l’Islam passa attraverso l’impronta delle donne musulmane.

Il ruolo delle donne sufi

Nel descrivere il ruolo delle donne musulmane con forte influenza mistica ci possiamo soffermare su otto Paesi: Corno d’Africa, Malesia, Cina, Africa orientale, Tailandia, Stati Uniti d’America, Gran Bretagna e Tunisia. 

Corno d’Africa 

Nella storia e nell’espansione dell’Islam mistico nel Corno d’Africa le donne musulmane hanno avuto un ruolo particolarmente attivo. La forte presenza delle confraternite sufi, come la Qadiriyya e la Shadiliyya, ha influenzato la posizione sociale e religiosa delle donne in ambito familiare e sociale, soprattutto quando gli uomini sono immigrati verso il sud o si sono dedicati ai lavori di pastorizia. Le donne somale hanno una responsabilità diretta nell’educazione musulmana dei figli, sottolineando tre aspetti: (1) la lingua e la tradizione, (2) l’identità musulmana e l’insegnamento domestico, (3) il controllo degli spazi e l’accoglienza dei maestri sufi itineranti. La situazione attuale della Somalia, dove oggi non esiste uno Stato centrale o una autorità religiosa musulmana, ha dato alle donne musulmane una doppia responsabilità. Da una parte la gestione dell’Islam familiare e dall’altra la gestione di un Islam somalo oltre le frontiere geografiche della Somalia. Le donne musulmane somale hanno sempre sottolineato la dimensione spirituale dell’Islam attraverso le madrasa, le moschee e le festività religiose. 

Malesia 

Uno degli aspetti più interessanti di questo paese asiatico è l’interazione delle donne di estrazione malese, cinese e indiana. Le grande religioni come il Buddismo, l’Islam e il Cristianesimo, si sono ritagliate lo spazio necessario per l’espressione rituale e comunitaria della propria fede. Le tendenze sufi fanno parte dell’Islam popolare malese malgrado le istituzioni ufficiali come l’Università Islamica di Kuala Lumpur per lo studio dell’Islam e l’Ikim, l’Istituto per la comprensione dell’Islam. I malesi musulmani si definiscono bamaputra, possessori della terra. E proprio il concetto fondamentale di bamaputra, possessori della terra, ha dato alle donne musulmane di estrazione malese un ruolo particolare: innanzitutto, quello di avere una responsabilità in un paese dove l’Islam è la religione dello Stato. L’Islam di tendenza sufi, tuttavia,  ha trovato diverse difficoltà in una nazione dove, da una parte l’Islam ufficiale cerca di evitare ogni compromesso dottrinale, e dall’altra esiste il pericolo che l’Islam mistico venga troppo influenzato dai costumi e dalle tradizioni locali. 

Cina

Nella storia di paesi come la Cina e la ex Unione Sovietica,  la pratica religiosa era severamente controllata dallo stato. Per quanto riguarda l’Islam, i musulmani hanno continuato a praticarlo di nascosto, frequentando il meno possibile le moschee o seguendo i riti di appartenenza come la circoncisione. Le confraternite e le donne sufi hanno mantenuto viva la fede attraverso i raduni fuori dai luoghi di culto e con l’educazione islamica nell’ambito familiare. Uno dei fenomeni più curiosi dell’Islam in Cina è la gestione dell’insegnamento dell’Islam nelle madrasa da parte delle donne, aspetto che sembra andare incontro al senso della “pietà familiare” tradizionale cinese. L’insegnamento dell’Islam da parte delle donne è un fenomeno molto interessante fra le comunità dei musulmani cinesi (hui), paragonato con la tradizione dell’insegnamento in altri parti del mondo musulmano. Se è vero che l’arabo rimane il referente religioso dell’Islam, è anche vero che nel caso delle comunità musulmane cinesi la lingua cinese ha dato loro una grande indipendenza rispetto all’arabo. La lingua cinese ha dato ai musulmani un senso di appartenenza linguistica così forte che le differenze religiose non sembrano essere un ostacolo. Per gli hui (musulmani cinesi) il mondo arabo rimane in “occidente” cosa che è geograficamente vero. 

Africa Orientale 

La storia, l’espansione e lo sviluppo dell’Islam nell’Africa orientale sono  fortemente legati al commercio marittimo, alle scuole coraniche e ai maestri. La grande opera mistica, al-Inkishafi, scritta da Sayyid Abdallah Nasir nel XVII secolo, ha mostrato gli aspetti religiosi e spirituali di una visione dell’Islam come fede, religione e ascesa verso Dio. E’ il risveglio dell’anima alle realtà della vita, alla saggezza divina e al “viaggio terreno” fra la nascita e la morte. Il poema mistico Utendi wa Mwana Kupona, considerato come una gemma della tradizione religiosa e culturale swahili, è scritto da una donna musulmana di Pate, Mwana Kupona. Il poema ha carattere didattico e assomiglia nell’impostazione al Libro dei Proverbi. Una delle donne più famose, fortemente legata alla tradizione mistica dell’Islam, è stata Binti Khadija. Fu insegnate del Corano ed ebbe come allievo il più grande dotto musulmano dell’Africa orientale, Abdallah Saleh al-Farsy, poeta, scrittore e traduttore del Corano in lingua swahili. Le opere di al-Farsy riflettono le influenze sufi benché fosse una grande sostenitrice dell’ortodossia musulmana contro ogni forma di eresia o falsa interpretazione dei testi al di fuori della tradizione islamica. Le città di Lamu, Mombasa e Zanzibar sono conosciute per l’influenza sufi delle donne a tre livelli. Il primo è durante i raduni per le celebrazioni del lutto (kilio) ufficiale quaranta giorni dopo la morte. Le donne musulmane accorrono in grande numero per ricordare, con poemi, la vita e il ritorno di ognuno verso Dio. Il secondo livello è quello delle grande festività musulmane, in particolare le celebrazione per la nascita del Profeta dell’Islam, chiamate maulidi. Le donne recitano le loro composizioni poetiche, lodano il Profeta e glorificano Dio. Il terzo aspetto importante è quello dell’educazione domestica della morale musulmana, fondamento della buona condotta. L’insegnamento nelle scuole coraniche (madrasa) verrà a rafforzare i principi musulmani acquisiti nell’ambito domestico, trasmessi in modo particolare dalle donne musulmane. 

Tailandia 

L’influenza dell’Islam è arrivata nel sud del paese attraverso la presenza di musulmani malesi. Siamo davanti a un Islam di importazione. Tre sono gli aspetti principali nei quali le donne musulmane malesi hanno un ruolo importante. Il primo è quello della lingua nella diffusione della religione musulmana, utilizzando la lingua malese, anzichè la lingua Tai della Tailandia. Il secondo aspetto è quello di considerarsi (i musulmani malesi) possessori della terra (bamaputra) e, in virtù di questo concetto, i musulmani malesi emigrati in Tailandia identificano etnia, lingua e territorio. Il terzo aspetto riguarda l’educazione islamica nell’ambito familiare, considerata di grande importanza in un paese dove l’influenza del buddismo incide ogni sfera della società tailandese. 

Stati Uniti 

Negli Stati Uniti, il movimento chiamato Asma (American Sufi Muslim Association) è guidato dall’Imam Feisal Abu Rauf e da sua moglie Daisy Khan, che ne è il direttore esecutivo. Sotto la guida della Signora Khan, architetto di origine pakistana, vengono organizzate giornate e ritiri per capire il senso della fede musulmana e per comprendere la dimensione spirituale dell’Islam. Daisy Khan ha deciso di dedicare la sua vita a far rinascere il senso spirituale dei musulmani ed è convinta che questa sia l’unico modo per affrontare le sfide delle varie culture, della diversità e della vita moderna. Dopo l’11 settembre 2001,  la Khan ha organizzato un grande raduno con artisti, musicisti e poeti sotto il titolo Riflessioni in tempo di  trasformazione. Il movimento sufi tra le donne negli Stati Uniti continua a diffondersi tra le donne immigrate provenienti da diversi contesti musulmani (Magreb, paesi africani, paesi arabi, medio oriente e paesi asiatici). Nella grande diversità le donne musulmane hanno trovato una loro identità comune nella spirtutalità musulmana. Molte di loro sono diventate cittadine americane. 

Gran Bretagna 

Una confraternita musulmana che si è diffusa nel Regno Unito è la Ni’matullahiyya, fondata da Shah Ni’matu Allah Wali nel 1431, di origine persiana e di ispirazione sciita. Nei loro raduni, programmati intorno all’insegnamento e alla guida di un  maestro, molte famiglie musulmane hanno trovato un Islam più adatto alle loro aspettative. Le donne frequentano questi raduni e diventano messaggere di un Islam sufi che viene trasmesso all’interno del contesto familiare. L’Islam sufi continua ad esercitare la sua influenza tra i musulmani di origine indiana e bangladesci, percorrendo strade e vie diverse da quelle stabilite dall’Islam ufficiale delle moschee. 

Tunisia 

La tradizione sufi nei paesi dell’Africa del Nord è incentrata storicamente sulla figura del marabutto, personaggio eclettico oltre che guida, maestro e guaritore. Le tombe dei mistici diventano frequentemente luoghi di pellegrinaggio, dove i musulmanim, individualmente o in assemblea, pregano per le intercessioni del mistico sepolto. Nella città di Kairwan, capitale storica degli Aghabiliti, si trova la tomba di una donna musulmana considerata modello di saggezza e di santità. La tomba è diventata un luogo di pellegrinaggio e di preghiera, dove i musulmani si recano per implorare le benedizioni (baraka) di Dio e per imitare le virtù della santa. 
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